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Comune  di   Brenta 

INFORMATORE COMUNALE 

CONDONO TRIBUTARIO  

  Con questa comunicazione vogliamo 

Informare i cittadini che a partire dal prossimo 

mese di ottobre 2011 inizieranno le procedure 

di verifica dei tributi comunali e delle visure 

catastali di tutte le abitazioni del Comune per 

effettuare un controllo delle situazioni di 

congruità tra quanto dichiarato e quanto 

effettivamente è nella realtà. Questa verifica 

viene preceduta da una delibera del 

Consiglio Comunale approvata nella seduta 

del 06 settembre 2011 dove si è definito un 

regolamento che da la possibilità ai cittadini 

di regolarizzare la propria posizione, nel caso 

ritenessero di non essere in regola con il 

versamento del tributo per la raccolta dei 

rifiuti (TARSU), della tassa di occupazione del 

suolo pubblico (TOSAP) e con quanto dovuto 

e dichiarato ai fini ICI per gli immobili 

posseduti. 

  Il regolamento di condono agisce sul 

periodo dei cinque anni pregressi ed è stato 

definito dall’amministrazione per consentire ai 

cittadini di sistemare la propria posizione 

tributaria,  senza dover pagare sanzioni e 

interessi. Le domande di condono potranno 

essere presentate dal 01/10/2011 al 

31/03/2012. 

  Si precisa che Il regolamento di 

condono non agisce sugli eventuali evasori 

totali che son esclusi dal beneficio di 

esenzione delle sanzioni. 

  Al termine del periodo di condono si 

provvederà d’ufficio agli accertamenti con 

l’applicazione delle sanzioni e gli interessi 

previsti dalle norme vigenti. 

  Informiamo che l’obbiettivo che 

l’amministrazione intende perseguire è quello 

di una maggiore  equità nel prelievo 

attraverso la verifica delle reali condizioni 

abitative della  proprietà immobiliare 

utilizzando gli strumenti tecnici aggiornati e 

attualmente fruibili  dal settore tecnico e 

tributario. 

  A questo scopo è stato predisposto un primo gruppo 

di lavoro che dovrà gestire tutte le fasi di verifica e di 

colloquio con i cittadini. Tutto questo  avverrà attraverso la 

predisposizione di una modalità operativa che prevede la 

possibilità di prenotare il colloquio con gli addetti al servizio 

presso lo sportello comunale dove verrà verificata e 

definita la pratica e la successiva casistica di 

appuntamento. 

Verranno verificate: 

 (TARSU) tutte le superfici soggette a tributo 

(abitazioni, accessori e pertinenze). 

 (ICI) tutte le unità immobiliari possedute (verifica 

esenzioni sulla prima casa, verifica complessiva delle 

dichiarazioni e relativi versamenti). 
 (TOSAP) verifica dei versamenti effettuati. 

 (URBANISTICA) verifica della regolarità della posizione 

di ogni singolo fabbricato (eventuali abusi, abitabilità 

ed accatastamento). 

  Il gruppo di lavoro opererà in modo progressivo  sia 

sulla condizione dei tributi che su quella urbanistica e 

comunque sino alla completa  verifica di tutte le situazioni. 

Questo complesso lavoro viene oggi reso  possibile dalla 

disponibilità di strumenti informatici in grado di aggregare e 

verificare le diversificate situazioni anche attraverso l’ausilio 

di rilievi aerofotogrammetrici e di altri strumenti aggiornati, 

predisposti attraverso il progressivo lavoro degli anni 

precedenti. 

  Il completamento di questo lavoro renderà veritiera 

la situazione attuale e verificherà la congruità dei 

versamenti dovuti all’erario comunale. Tutto questo 

consentirà di rendere equo il prelievo. La verifica produrrà 

una maggiore equità nel riparto dei costi dei servizi che 

vengono oggi posti a carico della singola utenza. 

  Il progetto complessivo di riordino delle banche dati 

comunali prevede inoltre il completamento della revisione 

toponomastica e della numerazione civica. 

  Nel mese di ottobre partirà anche il censimento 

nazionale ISTAT che vedrà gli uffici comunali a disposizione 

dei cittadini per la compilazione ed ogni informazione.  

  Il completamento di questo complesso lavoro 

consentirà a tutti i cittadini di ottenere un miglioramento 

dei servizi generali e una più equa tassazione. 

  Fiducioso nella Vostra collaborazione, con stima 

               

IL SINDACO 

Questo pieghevole ha lo scopo di fornire ai cittadini una sintesi delle 
informazioni più importanti riguardo il condono tributi comunali. 

Per tutte le altre informazioni e la modulistica visita il sito: 

wwwwww..ccoommuunnee..bbrreennttaa..vvaa..iitt  

 

Numeri di telefono uffici comunali e indirizzi e-mail 

Segreteria Protocollo 0332/601459        FAX   0332/602214  

posta elettronica certificata(PEC) comune.brenta.va@halleycert.it 

 

 

Gli uffici comunali sono aperti al pubblico nei seguenti orari: 

Da lunedì a venerdì dalle ore 10,30 alle ore 12,30  

Il martedì dalle ore 17,00 alle ore 18,00 

(ufficio anagrafe anche il sabato dalle ore 10.30 e alle ore 12.30) 
 

 

 

LE DOMANDE DI CONDONO POSSONO ESSERE  PRESENTATE DAL 

01/10/2011 AL 31/03/2012 AL PROTOCOLLO COMUNALE 

O SPEDITE  A MEZZO RACCOMANDATA R.R. A  UFFICIO TRIBUTI 

COMUNE BRENTA  – Via G.Cerini, 2 – 21030 BRENTA (VA)  (Farà 

fede il timbro postale) 

PER IL CONDONO GLI UFFICI SONO A DISPOSIZIONE  

SU APPUNTAMENTO 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.brenta.va.it/uf/uf_p_orari.php?id=1&x=02cd4ad69e800b123f01e1582353163b


 

 

 

 

  

  Paga l'ICI    

   il proprietario  di fabbricati e 

  di aree edificabili ovvero il titolare 

                dei diritti di usufrutto, uso, abitazione, 

                  superficie ed enfiteusi (diritto di godimento 

   su una proprietà altrui).. 

 
 

      Dal 2008 sono esenti dall’ICI: 

 

          • Gli immobili adibiti ad    

abitazione principale (prima 

 casa con residenza) esclusi quelli 

 di lusso, cioè censiti in categoria A1, A8 e A9. 

•Gli immobili assimilati all’abitazione principale: 

a) unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 

da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di 

ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non sia locata; 

b) l’abitazione concessa in uso gratuito a parenti o affini in linea 

diretta di primo grado, che la utilizzano come prima abitazione 

adibita a dimora abituale (previa istanza su modulistica 

comunale); 

 c) abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a 

risiedere in un altro Comune per ragioni di servizio, qualora l’unità 

immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai 

familiari del possessore; 

•Il coniuge separato o divorziato, non assegnatario dell’ex casa 

coniugale, nel caso non sia proprietario di un’altra abitazione 

nello stesso Comune. 
 

Per abitazione principale       

si intende quella nella quale 

 il contribuente, che la possiede 

 a titolo di proprietà, usufrutto  o altro diritto  

reale e i suoi familiari dimorano abitualmente, in  

conformità alle risultanze anagrafiche. 
 

La dichiarazione ICI  

va presentata quando si 

modifica la rendita o la consistenza 

 dell’immobile, e si consegna l'anno succes- 

sivo a quello in cui  le  variazioni sono 

intervenute (nei termine della 

 presentazione delle dichiarazione dei redditi).  

Per esempio : devo fare la dichiarazione ICI se un 

immobile in mio possesso è stato riaccatastato.  

Non devo fare la dichiarazione ICI se:  

 ho acquistato/venduto un immobile (con 

atto notarile)  

 ho ereditato un immobile (con atto di 

successione)  

 un immobile è diventato o non è più la mia 

abitazione principale.  

È conosciuta come  

“tassa sui rifiuti”. 

Si paga in base ai metri quadrati di superficie    

dell’abitazione (compresi - anche se vuoti - garage, 

box,cantine, scale, mansarde abitabili, ecc.) e di ogni altro 

 locale a qualsiasi uso adibito. 

Il pagamento della TARSU si basa su un’autodenuncia. 

La tassa viene applicata a chiunque occupi o detenga, a qual-

siasi titolo, locali ed aree coperte. I Cittadini sono tenuti a 

presentare al Comune la denuncia della detenzione o della 

conduzione di abitazioni, negozi, ed ogni al-tro locale o 

fabbricato, con l’indicazione dei dati richiesti (ana-grafici, 

codice fiscale, metri quadri dei locali e dati catastali). La 

denuncia va fatta inoltre quando si verificano delle variazioni 

(ampliamenti, ridimensionamenti, cambio di locali per trasferi-

mento, ecc.). Come è tenuto a presentare la denuncia iniziale, il 

cittadino deve altresì presentare la denuncia di cessazione al 

momento dell’emigrazione in altro Comune o della cessione dei 

locali. La denuncia va presentata entro il 20 gennaio successivo 

all’inizio dell’occupazione dei locali. 

Le denunce presentate sono sempre valide finché il contribuente 

non presenta un’altra dichiarazione. 

Sono previste, su richiesta degli interessati, le seguenti riduzioni: 

 di un terzo della tassa  
- per abitazioni con un unico occupante; 

- nei confronti degli agricoltori occupanti la parte abitativa della 

costruzione rurale;  
 di un quinto per  le  abitazioni tenute a disposizione per 

uso stagionale inferiore ai sei mesi annui (seconde case). 
Il tributo è calcolato in base a tariffe per metro quadrato, 

differenziate per destinazioni d'uso dei locali. Nelle abitazioni si 

deve tenere conto dei box, delle cantine e non dei balconi 

scoperti.      Si ricorda che: 

   la superficie dei locali và misurata al netto dei muri e pilastri 

(superficie del pavimento di ogni singola stanza). 
    per “locale” si intende qualsiasi stanza chiusa  e coperta 

(sono quindi compresi le cantine, i garage, i ripostigli di qualsiasi 

genere, le soffitte, ecc) escludendo le parti del locale con 

altezza inferiore o uguale a m. 1,50 nel quale non sia possibile la 

permanenza di persone. 

     le terrazze scoperte, i giardini, i posti auto scoperti,  non 

rientrano tra le superfici tassabili. 

Sono esenti : le unità immobiliari a destinazione abitativa che 

risultino vuote, chiuse e inutilizzate e prive di utenze gas 

acqua e luce, nonché le aree di pertinenza delle stesse, 

purché inutilizzate; i fabbricati danneggiati, non agibili, in 

ristrutturazione; i locali adibiti esclusivamente all'esercizio di 

culti ammessi nello Stato e le aree scoperte di relativa 

pertinenza; le aree comuni del condominio di cui all'art. 

1117 del codice civile, che possono produrre rifiuti. 

Controlla i metri quadrati su cui paghi attualmente  
(si trovano sulla bolletta dell’ultimo pagamento)  
e confrontali con i dati reali della tua proprietà ! 

 

      OCCUPARE IL 

 SUOLO PUBBLICO 

È conosciuta come  

“tassa occupazione del suolo”. 

            Si paga in base ai metri quadrati di  

superficie  occupata in ragione del tempo e 

del motivo dell’occupazione a qualsiasi uso adibito. 

  Quali casi riguardano la TOSAP?          Cantieri e scavi 

stradali,  chioschi,  esposizione  merce  fuori  negozio,  

lavori edili (con posa di ponteggi e steccati)  

manifestazioni ed eventi , promozioni commerciali  

riserve di parcheggio per attività commerciali e di  

servizio, spettacoli viaggianti, traslochi, ecc. 
 

Il canone è commisurato alle dimensioni, alla durata, 

all’ubicazione dell’occupazione (categoria viaria) ed alla tariffa 

relativa alla tipologia oltre diritti. 

 

N.B. : NON SI TRATTA DI UN CONDONO EDILIZIO MA SOLO TRIBUTARIO! 
Le eventuali sanzioni edilizie saranno comunque applicate. 

 

 
 

         Chiunque sia proprietario  

di un immobile è sempre bene che  

verifichi la sua situazione catastale,ma  

ciò interessa in modo particolare coloro che 

 possiedono un’abitazione la cui descrizione catastale 

 potrebbe non essere più rispondente  alla situazione attuale per  

effetto di migliorie apportate nel corso del tempo. Ad esempio 

per le abitazioni che sono ancora censite nelle categorie 

catastali A/4, A/5 e A/6, è bene procedere alla cosiddetta 

“denuncia di variazione catastale” per aggiornare la categoria 

catastale. Essere in regola da questo punto di vista è 

fondamentale, ad esempio se si pensa di vendere l’immobile, 

oppure donarlo ai propri figli o ancora concederlo in locazione. 

Ma essere in regola conviene anche se semplicemente si utilizza 

l’immobile per i propri scopi, per non incorrere in accertamenti 

ed eventuali sanzioni. 
 

15° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE  

E DELLE ABITAZIONI 

Si informa la popolazione che a partire dal 09 ottobre p.v. sarà 

presente sul territorio comunale il rilevatore per il censimento 

della popolazione. 

I questionari che riceverete per posta andranno compilati via 

web oppure cartacei e in questo caso consegnati alle poste o 

presso il centro di raccolta comunale che verrà aperto presso la 

biblioteca nei giorni di:  

lunedì, mercoledì e sabato dalle 10.00 alle 12.00 

Il comune metterà a disposizione negli stessi orari i pc della 

biblioteca comunale per la compilazione via web e sarà 

presente personale che vi aiuterà nella compilazione in caso di 

necessità. 

 


